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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

ATTIVITÀ PROTEZIONE CIVILE IN EMERGENZA COVID 
SBLOCCO RIMBORSI AD ASSOCIAZIONI VOLONTARI   
Premesso che:
· su disposizione del Presidente della Giunta regionale (nota prot. AOO_026/2447 del 7 marzo 2020), per prestare soccorso alle persone in quarantena domiciliare o in condizioni di fragilità nel corso dell’emergenza da Covid-19, ai sindaci è stato consentito di attivare interventi di assistenza in ambito locale tramite i COC (Centri Operativi Comunali), a supporto della Protezione Civile regionale; 
· a tal fine, i Comuni sono stati autorizzati ad avvalersi delle associazioni di volontariato iscritte all’elenco regionale della Protezione Civile, che in Puglia sono 311 per un totale di circa 4.500 operatori; 
· i volontari impegnati in quest’emergenza hanno offerto un servizio prezioso alla popolazione costretta a casa, anziana, con disabilità o affetta da patologie gravi e invalidanti, recependone i bisogni e provvedendo alla consegna a domicilio di farmaci, beni di prima necessità, dispositivi salvavita e prodotti irrinunciabili.
Tenuto conto che: 
· in ragione della considerevole opera prestata in questa contingenza – secondo quanto disposto nella suddetta nota a firma del Presidente della Giunta regionale – ai volontari “saranno riconosciuti i benefici di cui agli articoli 39 e 40 del D.lgs. n. 1/2018 (Codice di protezione civile)”; 

· in applicazione del comma 5 dell’art. 40, “ai datori di lavoro pubblici o privati dei volontari, che ne facciano richiesta, viene rimborsato l'equivalente degli emolumenti versati al lavoratore legittimamente impegnato come volontario”; 
· ai fini del riconoscimento dei benefici di legge previsti dai suddetti articoli, ai sindaci è stato richiesto di trasmettere all’Ufficio del Volontariato di Protezione Civile della Regione Puglia l’elenco dei volontari impiegati sul territorio per l’emergenza Covid, all’atto del loro impiego. 
Considerato che:

· nonostante il regolare invio, da parte dei sindaci interessati, dei dovuti report con l’indicazione dei nominativi degli operatori impegnati, del numero di giornate di attività svolte e delle spese sostenute per espletare il servizio, non è ancora giunto alcun riscontro dall’Ufficio Volontariato della Protezione Civile regionale; 
· è necessario che si proceda in tempi rapidi a soddisfare le istanze, affinché venga riconosciuto ed erogato il giusto rimborso ai volontari e alle loro associazioni, che sono stati in prima linea nell’assistenza alla popolazione durante l’emergenza;   
· il Governo regionale ha il dovere di farsi carico dell’erogazione delle somme dovute, in modo da ripagare quanti hanno prestato opera assistenziale nei territori comunali con abnegazione e generosità, a supporto della Protezione civile regionale 
si interroga l’Assessore regionale alla Protezione civile 
per sapere:
1. entro quali tempi verrà completato l’iter di rimborso delle istanze presentate dalle associazioni di volontariato a consuntivo della encomiabile attività di sostegno alla popolazione in quarantena e in condizioni di fragilità, prestata durante l’emergenza sanitaria da Covid-19; 

2. come s’intenda procedere per consentire una celere erogazione delle somme dovute a titolo di rimborso agli operatori impiegati per prestare assistenza nei territori comunali, con il coordinamento dei COC e a sostegno della Protezione Civile regionale. 

li, 22 giugno 2020



   

        Il Consigliere Regionale









     Domenico DAMASCELLI


